
 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ANTIMAFIA

RESA DAL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

AI SENSI DEL COMMA 1 DELL’ART. 30 DELLA LEGGE REGIONALE 19/2007

Il/La sottoscritto/a 

nato a  il 
 cod. fiscale 

Tel.  PEC/mail 

in qualità di:

dell'impresa denominata 

    con codice fiscale 

- ai  sensi dell’art. 30 comma  1 lettera  q) della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19  (Nuove disposizioni in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), consapevole delle responsabilità penali a cui può andare incontro
in caso di dichiarazioni mendaci rese nella presente istanza o di esibizione di atti falsio contenenti dati non rispondenti a verità
  

DICHIARA

per il sottoscritto e per i soggetti sotto elencati ( 1)

l'insussistenza di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all'art. 67 D.Lgs 159/2011 (2)   (3);

 in qualità di 

 in qualità di 

 in qualità di 

 in qualità di 

 in qualità di 

 in qualità di 

 in qualità di 

 in qualità di 

Data Firma ______________________________________

1

ai sensi dell’art 35, comma 1 della legge regionale n. 19/2007, le domande e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà
da produrre all’amministrazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e 
 presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità o di riconoscimento dell’interessato.

- consapevole  inoltre  che  l’Amministrazione procederà ai  controlli previsti dall’art. 33 della legge regionale 6 agosto 2007 n. 19 e che
qualora dai controlli effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera come previsto dall’art. 33 comma 5della legge citata 

  
 

titolare legale rappresentante



suddette cause ostative può essere resa dal titolare/legale rappresentante, assumendosi la responsabilità ai sensi del comma 2 dell’art. 31 della l.r. 19/2007

(“La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta 

conoscenza”), oppure può essere resa da parte di ogni soggetto interessato.

(*2) D.lgs 159/2011  art. 67  Effetti delle misure di prevenzione

1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II non possono
ottenere:

...omissis...

g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti
pubblici o delle Comunita' europee, per lo svolgimento di attivita' imprenditoriali;

...omissis... 

2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni,
attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, nonche' il divieto di concludere contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cottimo fiduciario e
relativi subappalti e subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le
concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed e' disposta la decadenza delle attestazioni a cura degli organi competenti.

...omissis...

4. Il tribunale, salvo quanto previsto all'articolo 68, dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche nei confronti di chiunque
conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione nonche' nei confronti di imprese, associazioni, societa' e consorzi di cui la persona sottoposta a
misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque anni.

...omissis... 

8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o, ancorche' non
definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale nonche' per
i reati di cui all'articolo 640, secondo comma, n. 1), del codice penale, commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico, e all'articolo 640-bis del 

codice penale
(*3) D.lgs 159/2011 art. 85 Soggetti interessati alla dichiarazione



Soggetti da sottoporre a verifica antimafia ex art. 85 D.Lgs. 159/2011
N. B. In grassetto sono riportate tutte le novità.

 TIPOLOGIA DI SOCIETÀ SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA

Impresa individuale
(art. 85 c.1)

1. Titolare dell’impresa

2. direttore tecnico (se previsto)

3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori a 
euro 150.000.

Associazioni
(art. 85 c.2 let. a)

1. Legali rappresentanti

2. Collegio Sindacale (se previsto)

3. direttore tecnico (se previsto)

4. soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del
 DLgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile)

5. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori
 a euro 150.000.

Società di capitali anche consortili, 
le società cooperative, 
di consorzi cooperativi, 
per i consorzi con attività esterna 
(art. 85 c.2 let. b)

1. legale rappresentante
2. componenti organo di amministrazione

3. Collegio Sindacale (se previsto)

4. direttore tecnico (se previsto)

5. soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del 
DLgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile)

6.
ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga

una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione 
inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una 
partecipazione pari o superiore al 10 percento, e ai soci o consorziati per conto dei 
quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della 
pubblica amministrazione;

7. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori
 a euro 150.000.

Società di capitali:
societa’ per azioni (spa)
società a responsabilità limitata (srl) 
societa’ in accomandita per azioni (sapa) 
(art. 85 c.2 let. c)

1. Legale rappresentante

2. Amministratori

3. Collegio Sindacale (se previsto)

4. direttore tecnico (se previsto)

5. socio di maggioranza (nelle società con un nr. di soci pari o inferiore a 4)

6. socio ( in caso di società unipersonale)

7.
soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del 
DLgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile)

8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori
 a euro 150.000.

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi attività 
esterna e per i gruppi europei di interesse 
economico
(art. 85 c.2 let. d)

1. legale rappresentante

2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione

3. Collegio Sindacale (se previsto)

4. direttore tecnico (se previsto)

5.
soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del DLgs 
231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile)

6.
imprenditori e società consorziate ( e relativi legali rappresentanti ed eventuali 
componenti dell’ organo di amministrazione)

7. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori a 
euro 150.000.

Società semplice e in nome collettivo
(art. 85 c.2 let. e)

1. tutti i soci

2. direttore tecnico (se previsto)

3.
soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del 
DLgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile)

4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori a 
euro 150.000.

Società in accomandita semplice
(art. 85 c.2 let. f)

1. soci accomandatari

2. direttore tecnico (se previsto)

3. soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del DLgs 
231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile)

4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori a 
euro 150.000.



Soggetti da sottoporre a verifica antimafia ex art. 85 D.Lgs. 159/2011
N. B. In grassetto sono riportate tutte le novità.

Società estere con sede secondaria  in Italia
(art. 85 c.2 let. g)

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia

2. direttore tecnico (se previsto)

3. sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera 
b) del DLgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile)

4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori a 
euro 150.000.

Raggruppamenti temporanei di imprese
(art. 85 c.2 let. h) 1.

tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi sede all’ estero, 
nonché le persone fisiche presenti al loro interno, come individuate per ciascuna  
tipologia di imprese e società

2. direttore tecnico (se previsto)

3.
sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera 
b) del DLgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile)

4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori a 
euro 150.000.

Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le società in nome 
collettivo e accomandita semplice)
(art. 85 c.2 let. i)

1.
Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono socie della società 
personale esaminata

2. Direttore tecnico

3.
sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera 
b) del DLgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile)

4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori a 
euro 150.000.

Società estere  prive di sede secondaria  con 
rappresentanza stabile in Italia
(art. 85 c.2 ter)

1.
Coloro che esercitano poteri di amministrazione, rappresentanza o direzione dell’ 
impresa

2.
sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera 
b) del DLgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile)

3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori a 
euro 150.000.

Per le società di capitali - societa’ per azioni 
(spa); società a responsabilità limitata (srl); 
societa’ in accomandita per azioni (sapa) - 
anche consortili, per le società cooperative di 
consorzi cooperativi, per i consorzi con attività 
esterna e per le società di capitali con un 
numero di soci pari o inferiore a quattro (vedi 
lettera c del comma 2 art. 85) concessionarie 
nel settore dei giochi pubblici
(art. 85 c.2 quater)

Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel 
settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere la 
documentazione antimafia deve riferirsi 

1. anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una 
partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento

2. ai direttori generali

3. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni
in Italia di soggetti non residenti.

Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta 
soglia mediante altre società  di capitali, la documentazione deve riferirsi

1. anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di 
amministrazione della società, 

2. alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale societa', 

3. ai direttori generali

4.
ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di 
soggetti non residenti.

5.
La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge 
non separato.

6.
familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti  precedenti per agevolazioni superiori a 
euro 150.000.

N. B. In grassetto sono riportate tutte le novità.

Le Stazioni Appaltanti dovranno, acquisire la dichiarazione sostitutiva riferita ai  familiari conviventi dei 
soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011, solo nel caso di informazione antimafia.
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